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ADOVA presso la Libreria Sacchetto, ce 
ninistrazione, via S. Lucia n. 528 I. piano. 
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Pagamenti anticipati si dello inserzioni che clogli abbonamenti 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si Mvimom 

lo lettere non affrancato. 
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manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
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Elezioni polii! 

Nuovi deputati del Veneto. 
Venezia 1. collodio elotto Galeazzo 

Mal (lini con voti 5(56 contro 263. 
id. 3. collegio Prof. Saverio Scolari 

v. 305 e. 152. 
Verona. Prof. A. Messedaglià v. 573 

e. 85. 
jr|. 2. coli. Avv. Arrigossi v. JJ7 

e. 27. I 
Mantova. Arrivabili© v. 6SS e. 175. 
Gonzag-t. Guerrieri Gonzaga march. 

Ca; Io v. 303 e. 203. 
Udine. Caito Antonio dott. Pram-

pero v. 288. e. 107. 
Pordenone. Prof. P. Ellero v. 337 

e. 193. 
Tolmezzo. Giacomelli Giuseppe v. 

205 e. 140. 
S, Dmiele. Zuzaà v. 352. e. 247. 
Adria. Pisani v, 154 e. 107. 
Castelfranco, Dott, Francesco Gritti 

v, 204 e. 77. 
Collegllano* Doti, P. Fabris v. 375 
300. ( V. ult. dispacci) 
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11 risultato dei ba l lo t tac i riuscì 
quasi dovunque quale gl'interessi ed i 
decoro dei Veneto lo richiedeva. La 
splèndida riuscita del Messedaglià a Ve­
rona, e dell'Arrivabene a Mantova, la 
sconiitia del Bembo a. Venezia, il t H o M 
d'Ellero in confronto al Galvani a 
Pordenone, pur tacendo degli altri col­
legi, hanno dimostrato, che la devo­
zione del Veneto è pur sempre pel 
sapere, pel patriottismo, per l'onestà. 

Il risultato dei ballottaggi distrug­
gerà speriamo in grandissima parte 
almeno le tristi conseguenze che \ o-
te va no derivare da alcune fra le pri­
me votazioni. 

Per esso il Veneto va a riacquistare 
agli occhi d'Italia quel valore, quel­
l'influenza ch'erano state dapprima 
compromesse poiché esso dimostra che 
certe elezioni ambigue, certe deplora­
gli dimenticanze, certe esitanze incon­
cepibili, furono dovute, appunto com«i 

parecchi giornali già asserirono, in 
Principal molo alla fretta ed alla ine­
sperienza che aprirono l'adito alla con­
to siono ed all' intrigò. 

Designati una volta gli uomini, otto 
glc-rni di discussione bastarono agli 
elettori per dissipare ogni velo ed ab­
bracciale il partito migliore. È questa 
una prova che non va trascurata di 
C1ò che a suo tempo noi predicavamo, 
ossero cioè condannabile il portarsi 
candidati in piò. collegi, condannabile 

il portarvisi alla sordina, condannabile 
il portarvisi all'ultima ora, ed essere 
necessario invece di ridurre per tempo 
le candidature a due sole per ogni 
collegio, per discuterle e dar luogo a 
matura scelta. Richiamando adesso 
l'attenzione dei nostri lettori a quanto 
dicemmo in tempo utile, noi nòti siamo 
spinti da bona personale, ma sì dal 
desiderio eli accattarci un po' di fa­
vore per la nuova lotta elettorale a 
cui saranno chiamati fra alcune setti­
mane due dei collegi di questa prò- | 
viricia. 

il risultato dei ballotta. gi ci arroc­
cherà altresì un altro vantaggio. Fra i 
deputati usciti dalle prime votazioni ve 
n' ha alcuno di cui è lecito dubitare se 
sia o tanto sapiente, o tanto pntriotta, p 
tanto liberale, o tanto onesto, quanto 
l'Italia lo domandi, ebbene: cotali eletti 
ricevono dalie seconde votazioni un sa­
lutare avvertimento; essi sanno ormai 
cosa il Veneto vuole, essi sanno ormai 
quanto di studj, di sacrifìci dovranno 
imporsi, quanto liberali ed onesti do­
vranno mostrarsi per poter conservarsi 
il favore dei collegi che'li onorarono 
di tanta fiditela. 

A questo punto noi potremmo al­
l'appoggio del solenne verdetto, ritor­
nare sulle passate elezioni e biasimare 
in tuono di censore quelle che non si 
ebbero il nostro favore — ma a quale 
se-pò ? 

Lo scopo ce lo potrebbe forse ad­
ditare il nostro buon confratello, il 
Tempo che accolse non ha guari non 
solo il panegirico della elezione di Cit­
tadella, ma anco odiose e false insi­
nuazioni a scapito d'uri egregio no­
stro concittadino : però probabilmente 
gli scopi di quella pubblicazione a noi 
non piacerebbero e ci risparmiamo 
quindi la briga di domandarli. 

Amiamo meglio di chiude»e queste 
lime con una cordiale congratulazione 
agli elettori di quei collegi che nei 
ballottaggi dell'altro ieri hanno così 
splendidamente difeso l'onore delle pro­
vi ucie venete. SI. 

Un corrispondente dei Sole facendo pre­
sentire la nomina del sig. Meneghini a Sin­
daco ne accompagnava la notìzia d'un elogio 
al patriottismo ed alle cognizioni dell'eletto. 
Ma i corrispondenti del Sole ed i loro amici 
sono di difficile contentatura e non mancò 
quindi il corrispondente, che mostra di non 
conoscere troppo direttamente l'illustre con­
cittadino, di accompagnare 1 a notizia con iscor-
tesi insinuazioni tacciando l'eletto di debole 
carattere e di deficiente iniziativa. Può darsi 
benissimo che il corrispondente scambiasse 
la dolcezza de'modi colla debolezza del ca­
rattere, e la temperanza delle idee col di­
fetto di iniziativa. 

È tanto difficile maneggiare la penna a 
chi è nuovo della vita pubblica che la cosa 
ci paro possibilissima e non può non esser 
nuovo al mondo politico chi mostra d'ignorare 
la parte che si ebbe il Meneghini nei moti 
del 1843, e com'egli Deputato Provinciale 
per aver espressi i voti del paese fosse dal­
l'Austria carcerato insieme al Mania, e poco 
dopo dai Padovani, che allora non avevano 
ancora acquistata la tanto celebre indipen­
denza del cuore che oggi loro si raecoman-
da, fosse posto a capo del Comitato che di­
gnitosamente e senza disordini attraversò 
quell'epoca memoranda, per finire nella mag­
gior parto dei suoi membri coll'esilio. 

Il Meneghini è dei pochissimi che tennero 
sempre dietro alle condizioni economiche, 
finanziarie ed amministrative del Veneto, e. 
su questo terreno combattè l'Austria viril­
mente lino a questi ultimi giorni. Esso pure 
ebbe l'onore di essere eletto fuòri 'patria 
Disputato al parlamento, e della vita pubblica 
e delle leggi vecchie o nuove qui imperanti 
o da introdursi è pertanto più che altri e-
sperto e più alto a degnamente rappresen­
tare in occasioni solenni la città. 

Il uomo del Meneghini una volta caduto 
sotto gli occhi di S. M. era ben difficile che 
non fosso prescelto, tantoppiù eh' esso si 
eccepiva dall' esser portato candidato pel 
parlamento e che perciò offro lusinga che 
possa con maggio e assiduità dedicarsi alla 
importantissima bisogna della comunale am-
mi lustrazione. 

Il suo nome si raccomanda certamente più 
di alcuni altri il cui liberalismo è un po' 
ipotetico, e sebbene non sia Conte non godrlx 
perciò di minore autorità nel paese, sem-
precehè questo sia disposto ad onorare le doti 
della mente e del cuore più che il censo ed 
il blasone. 

Chi avrebbe potuto contendere forse al Me­
neghini il non facile posto, sarebbe stato il 
cessato Podestà la di cui amministrazione, 
considerati gli ostacoli dello straniero domi­
nio, ad onta dì qualche innegabile menda, 
merita elogio. 

Ma senza addentrarci in un confronto che 
forse potrebbe meglio risaltare l'opportunità 
della preferenza data al Meneghini, appunto 
perchè ciò che giova in una tal situazione 
m altra può non convenire, basta a no­
stro avviso a giustificare la scelta il maggior 
numero di voti che nelle elezioni ammini-
nistrative toccarono al Meneghini in con­
fronto del Lazzara al quale Tenue latta la 
ben più grande ingiustizia di non compren­
derlo nella Giunta. 

Ciò serva di risposta al corrispondente del 
Sole, agli incontentabili, agli invidiosi, ed a 
coloro che vorrebbero far trionfare le loro 
idee meschine sotto il falso titolo di buona 
amministrazione. SI. 

che il Governo italiano non paghi la garan­
zia alle azioni e obbligazioni del Canal» 
Cavour, e pretendono che non effettuando 
tale pagamento, il tesoro italiano manchi agli 
impegni dello Stato. 

Ecco come sta la cosa. Il Governo si fc 
bensì impegnato a pagare una garanzia; ina 
dal suo cauto, la compagnia si è obbligata ad 
eseguire lavori, che sono ancora lungi d'esser 
terminati. In fatti è costruito il canale prin­
cipale, ma non già le diramazioni, per modo 
che 1 irrigazione dei terreni, scopo di quella 
ijrand'opera, non può finora aver luogo. Per­
ento la garanzia non è dovuta in diritto, 

giacché la compagnia non ha adempito gli 
obblighi contratti. Il Governo non ha dato 
spiegazioni ufficiali a questo proposito, divì-
visaiido sot'oporre al Parlamento una com­
binazione tale, che concilii i diritti delio 
.Stato e gì' interessi legittimi dei proprietà^ 
di fondi. 

rc>~£> ><l V .>-<£• 

E ITALIANE 

lìBBNZE — A proposito delle obbliga­
zioni Canale Cavour, l Italie scrive: 

Molti fogli esteri si lamentano vivamente 

— h'Opinione scrive : 
Il comm. Vegezzi ha scritto all'on. pre­

sidente del Consiglio di non poter accettare 
la missione di Ito ma. 

Ci si assicura che tal missione sarebbe 
stata offerta all'on. llon-Compagni, ma egli 
non ha creduto di poter aderire per ragioni 
politiche che facilmente s'indovinano pen­
sando alla parte da lui avuta nello svolgi­
mento della rivoluzione italiana e nelle di­
scussioni della Camera intorno alla quistione 
romana. 

Ci si dice pure che non si dispera in­
teramente che Voti, Vegezzi ritiri il suo ri­
fiuto. La missione \ delicata, e riflettendo 
all'accoglienza ch'egli aveva avuta a Roma 
ed al modo con cui ha soddisfatto all'inca­
rico che si era assunto nello scorso anno, si 
crede che pochi potrebbero meglio adempierla 
di lui. 

— Quest'oggi, in seguito all'esame soste­
nuto innanzi alla Commissione istruttoria 
dell'Alta Corte di Giustizia, l'ammiraglio 
conte Di Portano venne posto in arresto nei 
locali istessi del Senato sotto la custodia dei 
KR. Carabinieri comandati da un ufficiale. 

PAVIA — Leggiamo nel Pungolo: 
La corsa di prova per la linea ferroviaria 

Pavia-Cremona-Brescia ebbe luogo nei giorni 
27 e 28, percorrendo anche i tratti fra Ca-
salpusterìengo - Codoguo, e fra Olmenetta-
Cremona. 

La Commissione destinata a visitare i la­
vori era composta del comm. Barilarj, e dei 
cav. Me!la e Sates, accompagnati dall' ing 
Valsecela,perleferrovie meridionali dail'ing. 
Daigremont per le ferrovie dell'Alt? Italia, —. 
e dagli ingegneri che ebbero parte ai lavori. 

il treno percorso la linea con molta velo­
cità, non trascurando di visitare i punti più 
importanti ed esperimentando con quattro 
locomitive il ponte suil'Adda a Pizzighuttorie 
veramente elegante. 

L'esito fu felicissimo. 
Venne stabilita l'apertura di questa linea 

al publico esercizio pel giorno 8 dicembre, 
nella lusinga che si accordino le due Società 
per la promiscuità dei tronchi e che il Governo 
provveda ad appianare quelle disparità insorte 
fra le due amministrazioni. 

Speriamo che il publico non ne risenta le 
conseguenze, e che non venga ritardata l'a­
pertura. 

GENOVA. — Il Popolo Italiano scrive: 
Domenica una folla straordinaria traeva 

all'Accademia di Belle Arti per osservare la 
bandiera da inviarsi in dono a Venezia, se­
condo la deliberazione e col prodotto del 
meeting popolare tenutosi al teatro Doria, la 
sera dèi 21 ottobre 18,60, 

II lavoro è veramente ammirabile, e com-
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GIORNALE DI PADOVA 

prendiamo quindi come vi sia voluto il tempo 
impiegatovi per ultimarlo. 

Il disegno fu dato e la esecuzione del la­
voro diretta dall'egregio nostro concittadino 
pittore prof. Gògomo, che senza interesse 
volle concorrere alla parte artistica del pa­
triottico dono. 

La base della lancia e formata dati due 
grifoni genovesi sostenenti lo stemma geno­
vese colla storica croce rossa in campo bianco. 
La lancia è t'ormata da due statuette rap­
presentanti Genova e Venezia che fraterna­
mente si abbracciano e con bellissima ispi­
razione la punta della lancia è formata dalla 
ito!la d'Italia che irradia l'amplesso delie 
due sorelle. Il lavoro fu eseguito ih legno 
dal valente'scultore Chiappoli, pure) nostro 
concittadino, o dorato a fuoco dall' abile in­
doratore Kivanera. \ 

La bandiera nazionale poi oollaèleggenda 
in oro Genova a Venezia, !<;a fregi in oro 
ni tutto il contorno squisitamente lavorati 
dalla rinomata officina di recami del signor 
Patria; Cosi pure l'asta contornata di velluto 
rosso, di fregi e bottoni d'oro, riesce assai 
ricca e di un bellissimo effetto. 

Non dobbiamo tacere che le due ori riamine 
in velluto rosso che scendono svolazzanti 
dalla lancivi, colle iscrizioni pure in oro di­
centi Unità ed Indipendenza — 21 ottobre 
1860 (data del meeting e del plebiscito ve­
neto) sono pregiato e'grazioso lavoro della 
gentilissima signora Maddalena Medda, la 
quale volle in tal modo che anche le signore 
genovesi concorressero col loro disinteressato 
lavoro al patriottico dono. 

BRINDISI— Scrìve VIndipendente di 
Napoli : 

Si preoccupano molto a Marsiglia della 
(mistione della Valigia delle Indie. Un iifti-
zialo molto competente ci trasmette sul pro­
posito le considerazioni seguenti in favore del 
nostro porto di Brindisi, troppo negletto fi­
nora da tutti i ministri della marina succe­
dutisi al potere : 

« La distanza fra Alessandria o Porto-
Said, punto in cui il canale di Suez sbocca 
net Mediterraneo, e Marsiglia o tal porto 
dell'Austria e dell'Italia, e una questiono 
chilometrica, che deve essere presentata e 
risoluta col compasso alla mano. 

« Il porto di Brindisi è il- rivale possibile 
probabile che Marsiglia deve incontrare nella 
corsa a traverso il Mediterraneo orientale che 
l'apertura del Canale di Suez deve rendere 
più viva e più accanita. 

« Partiamo, se volete, da Alessandria per 
arrivare successivamente a Brindisi ed a 
Marsiglia. 

<c Da Alessandria a Brindisi, la strada deve 
inclinare un poco in due luoghi, cioè al sud 
dell'isola di Candia ed all'ovest di Zante ! 
Tenendo conto di queste due deviazioni, tro­
viamo da Alessandria a Brindisi 840 miglia 
marine. 

« Da Alessandria a Marsiglia, si pub sce­
gliere; fra tre strade: là prima per Malta e 
pei sud della Sardegna e della Sicilia : la 
seconda a traverso gii stretti di Messina e 
di Bonifacio ; la terza infine per lo stretto 
di Messina e pel nord della Corsica, lungo 
la costa dell'Italia. La via più breve, sebbene 
più pericolosa essendo quella per le bocche 
di Bonifacio, noi l'adottiamo per lasciare 
tutto il vantaggio possibile al tragitto per 
Marsiglia. Reco' ora le cifre delle distanze : 
da Alessandria a Messina vi e prèsso a poco 
la stessa distanza che da Alessandria a' Brindisi 
cioè 830 miglia. Da Messina a Marsiglia per 
lo stretto di Bonifacio vi sono 500 miglia. 
Totale mimmo da Marsiglia ad Alessandria 
1,390 miglia. 

« Ammettendo che le due linee di vapori fra 
Marsiglia ed Alessandria e> fra Brindisi ed 
Alessandria adoperino bastimenti che rag­
giungano, per esempio, una stessa velocità 
med.a di 10 nodi, il tragitto fra Brindisi ed 
Alessandria si farà in 84 oro e quello fra 
Marsiglia ed Alessandria^in 139 ore; diffe­
renza contro Marsiglia 55 ore ». 

ROMA. — Scrivono al Corriere Italiano: 
«Continuano sempre le persecuzioni e le 

perquisizioni domiciliari, méntre il governo 
lascia portare impunemente le armi a tutta 
quella bordag la straniera e indig na che tro­
vasi m Roma. 

i * 

« Raccomandate al governo italiano scru­
polosa vigilanza a Terni, a Yelletri e a Vi­
terbo, dove per il giorno che l'ultimo sol­
dato francese lascierà Roma, si preparano dal 
sanfedismo dimostrazioni armato per dare al 
papa un appiglio alla partenza. 

TRIESTE. - Nella Dieta provinciale trie-
venne data lettura della seguente me­
die sarà petrattata nella sessione at-

Considerato che in seguito all'unione dei 
Veneto al regno d'Italia non esiste più or­
mar nell'impero d'Austria alcuna i. r. uni­
versità, ove l'insegnamento siegua noli' idioma 
italiano; 
; Considerato che le Provincie austriache, 

cioè il litorale dalmate, il fiumano, V Istria 
e la città di Trieste, il goriziano ed il Ti-
rolo meridionale, nelle quali provmcie# la 
lingua naturale del paese è per la massima 
parte P Italiana, trovansi in cotal guisa prive 
di un istituto uir versi tario, in cui la stu­
diosa gioventù dopo compiliti gli esami di 
maturità nei ginnasi italiani dello Stato e 
comunali esistenti nelle dette Provincie possa 
dedicarsi proficuamente ad una facoltà sape-
perforo; 

Considerato d'altronde le somme difficoltà 
che vennero congiunte nello studio e nei pro­
gresso appo le università tedesche per quei 
giovani, i quali ottennero f istruzione ginna­
siale nella propria madre lingua nelìe ri­
spettive proviucie non tedesche'; 
; Considerato che le summentovate Provin­

cie formanti un gruppo ragguardevole _ di 
circa 800 mila abitanti olirono un contin­
gente di oltre due migliaia di giovani che 
frequentano gli Resistenti ginnasi austriaci con 
istruzione, esclusivamente italiana, lo che giu­
stificherebbe senz'altro la domanda d'una 
università in surrogazione di quella di Pa­
dova; 

Considerato tuttavia che tra le facoltà uni­
versitarie la più frequentata è dovunque la 
facoltà legale e che essendo nelle nostre Pro­
vincie la lingua del foro l'italiana, emerge 
tanto più il bisogno e la convenienza di man­
tenere e favorire l'istruzione di un ramo sì 
importante per l'amministrazione giudiziale ; 

I sottoscritti fanno concreta proposta al­
lineile piaccia all'eccelsa Dieta: Di ricono­
scere in massima la necessì à che da parte 
del Governo imperiale venga istituita prefe­
ribilmente una facoltà od accademia legale 
in lingua italiana ad uso precipuo delle sud­
dette proviucie austriache e colla sede in una 
delle provincie medesime; di volgere analoga 
domanda all'eccelso i. r. ministero; di de­
mandare all'uopo ad una commissione di 5 
membri dal proprio seno V incarico del re­
lativo elaborato e delle formali proposizioni. 

Trieste, li 24. novembre. 
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1 ESTEBE 

PRUSSIA. — L' Étendard publica il se­
guente dispaccio telegrafico : 

«Si conlèrma che ebbero luogo delle trat­
tative sulla questione romana tra Berlino, Fi­
renze e'Parisi. 

D 

t RUSSIA.. — Sui progressi della Russia nel­
l'Asia centrale 1' Opinion n'azionale scrive: 

La Russia prosegue la sua marcia trion­
fale nell'Asia centrale. L'Europa occupasi 

pprezza assai piar importanza dogi 
avvenimenti che si compiono in quei paesi 
lontani, ed a Pietroburgo da ben più elio un 
anno regna un vero entusiasmo asiatico che 
che non deve sorprendere. 

Sulle rive del Sìr-Daria in quelle pianure 
fertili, ove la nostra moderna scienza ha ri-
trovato la prima culla della razza europea, 
la Russia s è teste annessa una popolazione 
intelligente e industriosa di parecchi mi­
lioni d'abitanti, con città considerevoli, grandi 
come Strasburgo, Angers, e Bordeaux; essa 
tiene inoltre in sua mano altre città non 
meno importanti, e non meno popolose, dove 
essa pianterà la sua bandiera appena lo cre­
derà opportuno. 

Si tratta per essa di un' opera veramente 
rande, sìa elio si guardi sotto l'aspetto 
ella politica e del commercio, sia che la 

si guardi sotto l'aspetto dello sviluppo delta 
civiltà. 

I Russi vanno a portare a quei popoli tutti 
i benefìzi di un migliore ordinamento; essi 
li guariranno dalla piaga del brigantaggio 
che li divora e li rovina da secoli" essi li 
libereranno dalla schiavitù, dalle guerre da 
tribù a tribù e dalla rapacità dei capi. 

fi un mondo nuovo ch'essi, vanno a fondare 
nelle regioni desolate del Turckestan, e dalla 
dura intrapresa essi ricaveranno un accre­
scimento di ricchezza e di forza, di cui noi 
sentiremo un giorno il contracolpo. 

Un dispaccio ci faceva recentemente co­
noscere che essi si erano, dopo un assedio 
di otto giorni, impadroniti della fortezza di 
Djusak, l'ultimo punto d'appoggio dell'emiro 
di Bukaria, dalla parte di Khotan; la Bu-

piu fiorente. 
L*ln rra non resta inattiva intanto 

die la Russia la passi di gigante verso le 
sue frontiere. Essa si occupa con ardore di 

ÌZZÌ atti a sviluppare le sue rela-
neroiaii coll'alta Asia, ed uno dei 

tutti i inezz 
zioni commei 

«La Prussia prendendo in considerazione 
l'interesse delle sue popolazioni cattoliche si 
è pronunziata energicamente in favore della 
indipendenza della Santa Sede. 

«Il Gabinetto di Firenze ha poro inviato 
delle assicurazioni interamente soddisfacenti 
su questo argomento. 

«il Conte'Usedom, rappresentante della 
Prussia, ha ricevuto istruzioni nel senso so-
vramdicato. 

«Nessuna domanda è stata indirizzata alla 
Prussia dal Governo romano. » 

BELGIO. — vSi legge nel Journal des Di-
bats del 29: 

« Sì dà per certa la prossima partenza del 
re dei Belgi per Miramar ; le persone che 
devono accompagnarlo sarebbero, dicesi , già 
destinate; fin d'ora si farebbero dei prepara­
tivi anche per l'arrivo dell'imperatore Massi­
miliano. 

CANDIA. — Si legge nella Indipendenza 

zione del più alto interesse. 
Dopo essere penetrato al di là del Tibet 

fino alla città di Khotan (e non di Khokan 
come dicono il Constanti onci e Moniteur) 
il sig. Johnson annunzia al suo governo e 
alla società di geografia di Londra, che quella 
popolosa città si mostrava molto desiderosa 
di entrare in relazioni commerciali coll'India 
britannica. 

Essa annette a ciò tanta maggior impor­
tanza in quanto che al pari delle Provincie 
circostanti ha scosso il giogo della China ; 
ed ha bisogno per conseguenza di aprirsi 
nuovi sbocchi per sostituro a quelli che ha 
perduti, e di ricevere dalle rive dell'Indo e 
del Gange gli oggetti di consumo ch'essa 
potrebbe ora ottenere dalle proviucie cen­
trali e meridionali della China con grandi 
dillicoltà e a troppo alti prezzi. 

È dunque permesso di credere che una 
corrente attivissima di affari non tarderà a 
stabilirsi tra l'India e il Turkestan chinese. 
Le 

11 generale Garibaldi ha indirizzato a un 
eminente personaggio la seguente lettera, che 
riproduciamo. I sentimenti e le opinioni del 
gran patriota italiano sono ben noti ai po­
poli oppressi; il suo nome va congiunto a 
tanti gloriosi episodi, che noi crediamo ogni 
elogio impari all'eroe dì Milazzo. 

Ecco la lettera : . 
«Scrivo a Dolfi per sapere se e quante ar­

mi abbiamo; esse son poste a vostra dispo­
sizione. Oh ! se potessimo fare qualche cosa 
per quei poveri Cretesi ! io sono disperato di 

1 

esser ridotto all'inazione; appartengo alla vo­
stra causa, e se sarò chiamato correrò a Creta 
anche in un paniere. Che le provincie limi­
trofe della Grecia insorgano, e, non dubitate, 
voi potrete disporre di me. » 

«Caprera, 17 ottobre. 
«Garibaldi.> 

1 

jo , che il signor 
Jokuson ha scoperto tra Khotan e le Pro­
vincie settentrionali dell'lndostan. 

Il governo inglese e la Società di geografìa 
hanno manifestato l'intenzione di occuparsi 
con ardore di questa nuova via offerta al 
commercio, e noi pensammo che un fatto 
di questa importanza meritasse di essere se­
gnalato. 

STATI UNITI - Si legge nel Times: 
Oi giunge col telegrafo transatlantico la 

notizia dei tentativi di riconciliazione che 
tanno tra il Presidente ed il Congresso. 

Può ben essere un trovato di qualche ar­
dito speculatore, ma tutti gli amici della Re-
publica sperano che sia vero. 

11 tentativo di accomodare le differenze tra 
i due rami del potere esecutivo e legislativo 
del governo federale non e fatto troppo presto. 
Il congresso ò vicino a radunarsi. Il Sud 
resta bieco e demoralizzato. 

Due poteri rivali si agitano e lottano per 
arerò la supremazia, e le provincie conqui­
stato sono in ^tato anarchico. I governatori 

si 

nrovvisori sono rampognati dal partito repub-
licano, come quelli che non hanno autorità 
di esercitare il loro mandato, il comitato de­
gli affrancati è messo in discredito dal presi­
dente. La proprietà ed anco la vita soao poco 
sicure. Se un'altra sessione passasse in inu­
tili conati di domìnio, l'infelice paese mine­
rebbe al fondo della barbarie, e il solo mezzo 
di sanarlo sarebbe quello , da alcuni politici 
del Nord creduto inevitabile, di sterminare 
gli attuali abitatori sostituendone dei nuovi. 

POLONIA. - La Gaz. Narod. rileva in­
torno alla liberazione dei Polacchi dalla pri­
gionia russa, ch'essa, avvenne non in seguito 
della recente amnistia generale non ancora 
pubblicata, ma per intromissione del tenente 
generale Sinielkoff, che ha la suprema sor­
veglianza degli arresti. I prigionieri polacchi 
erano rimasti nella Russia europea, divisi in 
ottantatrè drappelli da trecento uomini per 
ciascheduno. Dieci di questi, composti delle 
classi più basse della popolazione, erano stati 
inviati dal suddetto tenente generale per co­
struire una grande ferrovia nel governo di 
Tiilsk e di Orel, e siccome all'epoca dei tu­
multi nelle miniere d'oro di Kasan, i solle­
vati si diportarono nobilmente con lui, egli 
interpose la sua parola per i lavori della fer­
rovia, e infatti vennero posti in libertà mille 
novecento di loro, fra' quali trecento Galli-
zìani, duecento di Posen, della Slesia e Kaczubi, 
mille trecento cinquanta della Polonia del 
Congresso, nonché cinquanta Lituani e Kus-
sini. Nello scorso aprile, all'occasione delle 
nozze d'argento dello czar, fu condonata a 
tutti quei prigionieri la metà della pena, il 
che poro non cambiava la disposizione di 
massima, secondo la quale i prigionieri, dopo 
subita la loro pena colà, venivano inviati in 
Siberia per la colonizzazione. 

AUSTRIA - Si 
Vienna : 

« Si dice nei circoli diplomatici che è qui 
giunta, nei giorni scorsi, una lettera dell'im­
peratore Massimiliano. Siccome si attribuisce 
a questa lettera un carattere .allatto privato 
ed intimo, ci asteniamo dal riprodurre lo 
voci che vi si riferiscono. Ma crediamo di 

legge nella Presse di 

nò a Vienna, ma a Miramar. dove si fermerà 
pochi giorni ». 

Si legge nella Triester Zeiluny : 
Telegrammi giunti in questa città non 
ciano più dubbio che l'imperatore Massi 

la-
assimi-sciano più aulmio cne 1 imperatore Massimi­

liano abbia già incominciato il suo viaggio 
per l'Europa. Lettere per Sua Maestà furono per l'europa 
da dirette a 

per 
Gibilterra.. 

MESSICO — Leggiamo nel Journal des 
Débats : 

La luce si va facendo sulle cose d' Ame­
rica. Troviamo nei giornali americani e se­
gnatamente nel Times di Nuova York (gior­
nale autorevole agli Stati Uniti) la conferma 
della partenza del generale Sberman e del 
signor Champbcll per Vera-Cruz, e al tempo 
stesso delle indicazioni sullo scopo del loro 
viaggio. 

Il signor Campbell pare aver per missione 
di mettersi d'accordo con duarez, il cui go­
verno è considerato come il solo legittimo 
dal gabinetto degli Stati Uniti ; riguardo al 
generale Sberman, ben altro sarebbe il̂  suo 
compito. 11 governo francese avendo affidato 
al generale Castelnau la cura dì prendere 
tutte le disposizioni necessarie nel ritiro delle 

ture massi minano, gii puiw UJIIW J UUJ «•> 
teressi si trovano impegnati in alcune delle 
quistioni che il generale Castelnau dovrà ri­
solvere, hanno stimato di dover accreditare 
un rappresentante presso l'agente francese, 0 
questo rappresentante non poteva essere che 
un uomo considerevole per la sua posizione 

^pubblica 
rieàfli pero credono che la sua missione sia 
interamente pacifica e non abbia per iscoppo 
di affrettare la partenza delle nostre truppe 
Anzi sarebbe stato inviato nel Messico in 
seguito ad invito del governo francese, ed il 
generale Castelnau agirebbe nelle presenti 
circostanze, d'accordo con lui e con un agente 
di Juarez. » 

•«esHHc 

AI CULI 

La Gazzetta U/fìeialv del 29 novembre 
contiene: 

1. Un II, decreto in data del 29 novem­
bre, con il quale il Senato del Regno e la 
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iMnipra dei deputati sono riconvocati pel 
S o quindici del prossimo dicembre. 
• ? La notizia che, in udienza del 29 no-
mthve corrente, S. M. il Re, sopra propo­
n e ! ministro segretario di Stato . por gli 
sw 4 ,**. L . . . . . ( ) e ^0p0 deliberazione dei 
5f^ t tU« à r a t o W , costituiva l'ullìcio dì 
S d c u » del Senato per la vnoissima ses-
E » parlamentare, nominando presidente il 
,, ì t o r o conte GabrioGasati, « 
a ti i senatori Marzocchi 

L , Pasini commendatore L 

o vice-presi-
commendatore 

' il TI i'USlLH c y u i n i D u u a m v i v J J O U O V I C O , i v i " 

fearsi marchese Vincenzo e Vacca commen­
datore Giuseppi 

-. Tjn decreto di S. A. Ri il principe Eu-
• ri s« data del 4 novembre, con il quale 

& S i affittiti dagli articoli 6 , I W Ì » i tei nim ' avi»" , " , . i oiw .,„~, onori ' SVdoiialegge 7 luglio 1860 num. 
affla soppressione degli ordini e delle corpo-
r r ioni religiose, comnicjevanuo a decorrere 
laiqUindicesimo giorno dopo la pubblicazione 
|el presente decreto^ 

TI far min A dell'artico 

rare fatica per tenere alto il no die d'Italia 
nel movimento intellettuale a cai tutta Eu­
ropa obbedisce. 

Quando l'illustre scienziato chiuse il suo 
dire col grido: Viva V Italia, viva Vittorio 
Emanuele, il pubblico si espanse in prolun­
gati vivissi ni applausi, e noi ce ne partim­
mo colla speranza che la nuova era univer­
sitaria abbia a tornare ad onore della città 
nostra, a lustro della scienza, a profitto della 
nazione. 

Teatri — Al Nuovo — Riposo. 
Al Sociale — La Compagnia dei fratelli 

Chiarini, questa sera rappresenta: — Parte 

U termine dell'articolo 7 della premento-
Utì leo-̂ e pel compimento della presa di 
SJsflSSO dei chiostri nelle Provincie,venete 
leaaià a tutto marzo 1801. 

ri denunzie prescritte dall'anzidetta legge 
Ìhl relativo regolamento saranno presen-

•Ht-fi alle Intendenze di finanza, e da queste 
l v proceduto agli atti di presa di possesso, 

lll'àmraimstrazione dei beni spettanti agli 

1. Amore e magia. 
3. L'uomo volante, 
del Diavolo. 

2. Danza acrobatica. 
4. Ramasano al ponte 

a conversione ed 
nelle altre 

del demanio 

rf! soppressi e soggetti a coir 
S altri ineumbeati attribuiti 
brincie del Regno ai ricevitori 
p registrò ed alle direzioni demaniali. 

L9° intendenze di finanza potranno delegare 
h, esenzione di proietti atti ai dipendenti 
uffici esecutivi, ai commissariati distrettuali 
.od altri speciali incaricati. 

4. Un decreto, in dati del 12 novembre, 
«receduto dal!a relazione dei ministri delle 
linauze e della marina, con il quale e auto­
rizzata la spesa, straordinaria di lire due mil­
i t i c i p M t o m l l a (2,500,000) per addive­
nire air acquisto di quelle limitate quantità 
di materiali, attrezzi e macchine occorrenti 
per dare principio ai lavori nell'arsenale ma­
rittimo dì Venezia. _ 

Per 1 applicazione polla spesa autorizzata 
,e articolo e istituito nel bilancio 

passivo del ministero della marina pel 
apposito capitolo coi num. 81 (bis) ( 
denominazìSne Fr moAW^MOÌMcmG^ 

eoi precedente . 

e colla 
ionamento del-

farinaio marittimo eli Venezia. 
Il presente decreto sarà proposto per la 

sua conversione in legge nella prossima ses­
sione pariamo 'Stare..: 

5. La notizia ohe, con li. decreto in data 
del 29 novembre corrente, emanato sopra pro­
posta del miuisto della guerra, è stabilito che 
le divisioni attive lO.a ò 19.a saranno sciolte 
il giorno 10 del prossimo dicembre. 

(i. Disposizioni neirumeiaìit-a dell'esercito. 
8. Una serie di disposizioni nel personale 

dell'ordine giudiziario. 
• ^ ^ t h i - > - * w w * * * H 

Ci y SE C I T T A D 
E PROVINCIALI 

N F 

dalle pro-
la nomina 
il maggior 

Per (pianto si potè raccogliere 
póste spogliate tino ad ora per 
della Deputazione Provinciale ,. i) 
numero dei vóti si porterebbe sui sigg. avvo­
cato Do/.zi, ing. Cavalietto, conte Giovanni 
Cittadella e Giacobbe Trieste. 

Venne conferita la croce dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro al parroco Don Giovanni Rizzo , 
per aver saputo coti'opera, e col .consiglio 
propugnare i diritti nazionali, conciliando mai 
sempre i doveri di sacerdote con quelli di 
cittadino. 

w*v CAI.icv iiwaiua unuviu»»'1» ^ » * •^rr* 

col Commissario del Re, e colle al­
to ri tà numerosi d ì studenti ed ì cit­

rali: 

Oggi alle ore 1.2 I r e b b e luògo il discorso 
inaugurale alla nostra Università e vi assi­
stevano 
tre Autorità numerosi gli 
ladini, che letteralmente riempivano 
sala. Oggi per la prima Volta quel Tempio 
delle Scienze aprivasi al culto della verità 
e della patria, senza veli e senza legami, 
senza ambiguità e senza insidie, 
, il prof, senatore Bellavitis parlò dell' i 

fteip, dei me/zi, dei lini delle scienze e de 
arti, con ampia mostra del suo vasto sapere, 
della sua rara, lucidezza d' idee, e del suo 
vivo affetto pel progresso scientifico e mo­
nile dltalia, 

Fu il programma universitario svolto da 
uno scienziato tutto assorto nella ricerca del 
vero ohe si rende fecondo nel campo dei fatti 
che trascura i vezzi dell'arto, ma vuol per­
suadere la nuova generazione a non trascu-

uf-
delle 

«»4H»' 
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Acqui » 
Alba (Pie)» 
Alessan­

dria » 
Ancona » 
Aosta » 
Arezzo » 
Aron a » 
Ascoli » 
Asti » 
Avellino » 
Bari » 
Barletta » 
Belluno » 

Italia. 
11 44 7 Mantova » 11 57 40 
11 42 28 

11 Ai 45 
11 4 14 
11 39 33 
11 57 40 Mestre 
11 44 24 Milano 

Massa Car-
Massa Pi­

ombino » 
Massa Ve­

ronese » 
» 

» 

12 
11 
12 
12 
12 
11 

9 22 
17 49 

11 
11 
11 

Il vestito delle nostre GuardieJUrbane. 
Anche qui in Padova si sta attuando la 

provvida ^istituzione delle Guardie Urbane, 
dal cui servizio la citta può a giusta ragione 
ripromettersi molto mule svariate e molte­
plici cure del nostro Municipio. Durante l'oc­
cupazione austriaca sei polùioti costavano al 
Comune quattro mille fiorini annui senza 
poter ritrarre dai loro servizio l'utile che al 
presente può attendersi da sole due Guardie 
Urbane. Già i ruoli di tali Guardie sono 
chiusi, il numero e completato di scelti vo­
lontari, non rimane ora che la sola vesti­
zione onde entrino in servizio. Ma appunto 
riguardo al loro vestito sorse questione nella 
Commissione, giacche si propose, o il vestito 
nero a guisa dei polecman inglesi, imi­
tati in aicune città d'Italia, od un militare 
vest to proprio dei Corpo. Sotto certi aspetti 
sembra oziosa tale questione, ma ben consi­
derata trae la sua ragione d'essere da emi­
nenti prìncipi! amministrativi. 

I partigiani del vestito nero reclamano con­
tro l'uniforme perche la Guardia UiM"ena che 
è m continuo contatti.» coi borghesi nelle vie, 
nelle piazze, nei mercati sarebbe più amata 
e rispettata in vestito nero, il suo intervento 
sarebbe forse più conciliante. Tale osserva­
zione era ben giusta quando l'uniforme era 
simbolo di disonore e rinnegazione delia pa­
tria durante la schiavitù. Ora felicemente 
per noi io cose si sono mutate, e mutati 
pure i giudizn del popolo che vede in un 
uniforme qualunque .a garanzia dell'ordine, 
e delle libere istituzioni. Tale pregiudizio fu 
pure riconosciuto dannoso in tutta l'Italia 
poiché fu da tutte le città creduto più vati 
taggioso dai lato dei buon servizio il vestir 
le Guardie Urbane in uniforme. Tutte le 
e ttà ad una ad una dietro propria esperienza 
adottarono tale misura per le loro Guardie, 
e la sola Milano che le conserva ancora in 
vestito nero è già disposta a trasformare in 
breve la vestizione dì esse. Noi pure abbia­
mo ragione d'attendere dal Municipio nostro, 
ch'Egri faccia prò delle altrui esperienze, e 
voglia adottare per le sue Guardie Urba .e 
quel qualunque uniforme militari echc gli par­
rà conveniente. 

Tale determinazione, oltre allo assicurare 
all'Autorità Municipale maggiore influenza 
delle sue Guardie, più lustro nelle pubbliche 
CiOmparse, e più esatto servizio, giacche la 
e ttà riconoscendo tai Guardie in qualsiasi 
luogo e momento, praticherebbe un opportuno 
sindacato su esse, viene anche consigliato 
dalle viste di economia e di risparmio che 
il Municipio deve prefiggersi in ogni tempo, 
molto più ora che le sue finanze non possono 
invidiarsi per floridezza; G. B. N. 
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Y A K I E T A 

TEMPO VERONE TEMPOJMEDIO. 
Pnblichiamo piti completa la tabella di corri­

spondenza fre l'ora di molte altre città dell' I-
talia e di alcune dell'estero, fatta allestire dal 
ministero dei lavori pubblici, essendo iuipor­
tante che in ciascun punto d' Italia si cono­
sca la differenza che corro tra l'ora del luogo 
e l'ora di Roma, secondo la quale devono es­
sere regolati i servigi delle ferrovie e dei te­
legrafi. 

Roma, cupola di S. Pietro . 
Paesi esteri. 

1.2 5 18 Berna 

peli » 
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Grosseto » 
Guastalla » 11 
lesi » 12 
Imola » 11 
Intra » 11 
lsoletta(Ce-

prano » 
Ivrea » 
• Lecce » 
Lecco » 
Legnago » 
Livorno » 
Lodi » 
Loreto . » 
Lucca » 
Lugo » 
Macerata » 
Maddaloni» 

11 58 41 
11 42 0 
11 45 34 
I O >•>•> !\ 
X mU ****** tj 

11 45 49 
12 17 42 
22 4 43 
11 54 39 

38 57 
3 9 
57 3 
44 32 

12 4 21 
11 41 57 
12 22 52 
11 47 
11 55 
l i 51 
11 
12 
II 
11 
12 
14 

4:8 

52 

50 
20 

12 
40 
15 

Spoleto 
Stradala 
Susa 
Taranto 
Teramo 
Termoli 
leni i 
Torino 
Tortona1 

Trento 
Treviso 
Udine 
Urbino 
Valenza 
Varali o 
Veli etri 
Venafro 
Venezia 
Vercelli 
Vergato 
Verona 

i l 
12 

» 

» 

» 

> 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 12 

11 
12 
12 
12 
lo 
l i 
11 
11 
11 

38 
19 
0 

^1 
6 
7 

iO 1() 
0 ÌO 

45 
58 3? 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

12 
11 
11 
12 
12 
l i 

57 51 
3 57 
7 47 

Viareggio » 
Vicenza » 
Vigevano » 
Viterbo » 
Voghera » 

i*** «tsrun*»* 

ore 12 

Trieste ore 
Praga » 
Vienna » 
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Matrimonio religioso. — Il giovane Ore­
ste Z...., ritornando dalla milizia in Valeg-no 
sua patria, innamorava la giovane Manetta 
G...., di povera ed onesta famiglia, e pro­
mettendole farla sua moglie, riusciva senza 
difficoltà ad ottenerne i favori e a renderla 
madre. Per dare maggior credibilità ade 
sue parole egli condusse la cosa lino al 
punto di celebrare colla Manetta il matri­
monio sacramentalo nella chiesa della di lei 

parrocchia. Ma quando la famiglia della gio­
vane si volse a sollecitarlo a prestarsi alle 
formalità del matrimonio civile, egli se ne 
rifiutò costantemente, adducendo mancare di 
mezzi a sostenere i pesi del matrimonio.; 
ma frattanto volendo fare da marito, preten­
deva accedere violentemente alla casa dei 
genitori di Marietta ove ella trovasi ancora. 
Il padre lo denunciò pel delitto di seduzione 
con mancata promessa di matrimonio giusta 
l'art. 500 del Codice penale, mi il Z... si 
difonde mostrando la fede del parroco addu­
cendo ehê  egli, cattolico, doveva celebrare il 
matrimonio secondo le prescrizioni della sua 
religione, che tali prescrizioni furono da lui 

civili per le formalità civili, pel manteni­
mento, per essere ricevuta e conservata nel 
consorzio coniugale. Cosi egli. : ora vedremo 
la decisione dei tribunali. 

Gli scavi a Vado-Sabazia. — La Gnu-' 
zolla di Savona del 23 corrente scrive: • 

Siamo lieti di annunziare che l'interesse 
che il rov. Cesare Quierolo arciprete di Vado 
(circondario di Savona) da parecchi anni spiega 
per chiarire un punto importante di storia 
patria, l'ubicazione cioè dell'antica Vado-Sa-
bazia, venne coronato da uno splendido suc­
cesso. Gli scavi da lui intrapresi nelle adia­
cenze delia chiesa parrocchiale di Vado con­
dussero alle più interessanti scoperte. Ci con­
tenteremo di noverare qui le principali. 

In prima presentasi un acquedotto costrutto 
in parte nelle viscere del monte lungo circa 
1400 metri, e canali ili piombo destinati a 
distribuire l'acqua nelle abitazioni. 

Saggiando il terreno ad oriente ed ostro 
della chiesa si trovò un cumulo di mura ab­
battute e le une alle altre addossate, e tegole 
e anfore e marmi e monete in copia dell'e­
poca di Valerio e Valentiiiiano. 

In un grande edilìzio presso la chiesa 1».? 
cui mura erano ancora alte un metro sulle 
fondamenta, e presentavano traccie di pit­
ture con zoccolo di finissimo intonaco fu sco­
perto un busto colossale di marmo, e poco 
lungi da questo una testa pure in marmo 
appartenente ad altra statua. 

Proseguendo gli scavi ̂  nella stessa dire­
zione fu rinvenuta 1' effigie in marino di un 
animalo del genere féli'k d' ottimo scalpello, 
e altra piccola testa, lavoro greco, che rafiì-
(r ura una divinità. 

Tacciamo di moltissimi frammenti di mar­
mo, di lucerne sepolcrai e vetri di rara bel­
lezza ritrovati; ma ciò che non deve passare 
sotto silenzio si è una lapide latina, che in parte 

seggio. 
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Da questi pochi cenni si rende chiaro che 
l'antica Vado-Sabazia sorgeva dove è la Vado 
attuale, 
in 

iiuuu » u.i*v-kju/»-/t*/jjui sui^fv* uuvo u ili vano 
naie, e che aveva una notevole importanza 
grazie della stazione navale, che i romani 

tenevano nel golfo. 

Pioggia di 3telle. — Il Movimento del 
15 scrive : 

Abbiamo udito a narrare dal capitano Mei-
raldi del vapore postale della Compagnia 
Peìrajfio, -Danovaro e C., come dalla notte del 

40 58 
4 ~ W -51 

3 
59 il 
3 9 
0 45 
44 44 
43 13 
1 18 
0 12 

59 33 
43 55 

11 54 31 
11 54 08 
11 51 19 
11 50 23 
11 45 39 
11 58 4 
li 44 05 

nuuziato fenomeno, vide dapprima (erano le 
12 e lj2 ant.) una specie di lucicante me­
teora strisciante negli spazi con direzione da 
levante a ponente. Alla quale non molto 
stette che vennero dietro, come spiccantesi 
dalla volta celeste, miriadi di stelle, o che 
tali apparivano di diverse dimensioni, forma,, 
e colore; le quali discendevano abbasso in 
capricciosissimi e strani serpeggiamenti, di­
sperdendosi poi nel gran vuoto. Si notò qual­
che rumore come di cosa che crepiti, ma. 
qua e colà e non per tutta la estensione della 
splendida pioggia, la quale durò per circa 
due ore, e cessando lasciò tutto tranquillo e 
ritornando le tenebre, senza essersi segna­
lata alcuna conseguente alterazione atmo­
sferica. 

» 
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IMspaeei Te legr t 
(AGENZIA STEFANI; 

F I R E N Z E 2 — CAIRO 21 — Ili 
Viceré aprì il Parlamento dicendo.: 
11 mio avo fece ce sare i disordini cdie 
regnavano in Egitto, ripristinò la sicu­
rezza public», f"mlò nuove istitu/.ion 
assicurando alPEgitto un prospero av 



GIORNALE DI PADOVA 

venire. Mio patire continuò la sua o-
pera che t< n<!'jv? fi creare un ordinu 
di costì ih feirln'pn'ia collo staio soci le 
ninflenio Dopo il mio avvenimento a 
trono, lo scopo ci-stante delle m-c * 
preoccupazioni fu quello di sviluppare 
la publiea prosperità. Parecchie volte 
pensai di creare un consiglio rappre­
sentativo il quale avesse In trissioiu* 
di discutere gii affari importanti che 
riferiscono alla politica interna del 
paese. Tale isti t'aliane porta seco gran­
di vantaggi e la tutela di tutti gii 
interessi, lo sono lieto di aprire que-
j to consiglio, e ringrazio la provvi-
denza di avermi permesso il compi­
mento <V un atto così solenne. Ripongo 
Sa mia speranza nella vostra saggez* » 
e nei vostri sentimenti patriottici. Che 
Dio ci aiuti. Riponiamo in lui tutta 
la nostra fiducia, 

FIRENZE' 3 — VItalia Militare 
annunzia che il Ministero della Guerra 
affi lo lo studio prelimare delle quistioni 
riflettenti il reclutamento e l'ordina­
mento tattico dell'esercito ad una Com­
missione presieduta dal Ministro delia 
Guerra. Altra commissione studierà le 
questioni del miglioramento ed equi-
pairciamento dell' infanteria h bersa­
glieri, 

NUOVA YORK 30 novt 

peratoro Massimiliano non è ancora 
partito dal Messico. È falso che i fe­
derali abbiano occupato Matamoras 
Cotone 34. 

Notizie «Si B o r s a 
FlHENZE ». 

OsVorvazioni 
Prezzi fatti del 5 O/O,— 58,00, ffue corr.~ 

Dei pezzi da 2Ò|fr. 21 15 
PARI Cri, \.— {Agenzia Stefani). 
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£3 lacci* 

a questo II. Commissariato entro il giorno 31 di-
ce rr ih re p v. la propria istanza corredala:, 

a) dell'aito di nascila e di quello di cHtadlnàriza 
Italiana. 

li) del Cerllficaio di sana cosiitiuione fisica. 
e) della provai di saper leggère e scrivere. La 

nomina è di spettanza del Consiglio Comunale 
vincolata alla Superiore appiovazione. 
^ ' * 

Camposampiero 24 novembre 18*56. 
Il R. Dirigente Distrettuale. 

ì.a Pu dicanone. 

N. 117S. 
Avviso di Concorso 

M vacante posto di Medioo-Cbirurpo-Ostetrieo 
del Comune dì Carceri a tutto 20 gennnjo prò» 
simo venturo. L'onorario e (issato a fior. 55u e 
per il mezzo di trasporlo annui fior. 100. 

La popolazione ammonta a 1800 abitatiti, de-
quali 1550 l'anno diritto alla gratuita assistenza. 
Il Comune e posto in piano, la sua lunghezza è, 
di miglia 4 , e la larghezza miglia S . Le strade 
sono parte Consolidate a ghiaja e parie sistemate 
•i sùbbia. 

Da) Commissariato Distrettuale 
Este, 20 novembre ISOG. 

Il R. Commissario 
G. BABPI. 

n. 32. 3 a Public. 
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FIRENZE, 3 — La Nazione smen­
tisce la voce che Vegezzi ricusi di an­
dare a Roma e sia stata data ad altri 
tale missione ; crede che tolte alcune 
difficoltà di secondaria importanza, Ve­
gezzi potrà partire per Roma. Affer­
masi che il Papa manifestò desiderio 
di vederlo. 

Elezioni del Veneto, — Chioggia e* 
letto Bullo. — Bassano, Manci. 

\ . Cesare Sorgalo, dìrett - resp. 
F. Sacchetto, prop. ed amw. 

Ni 5280. 

E. COMMISSARIATO DISTRETTUALE 
. DI CAMPOSAMPIERO 

Avviso di Concorso 
Accordato mediante Decreto 17 maggio anno cor­

rente n. 2019 della preesistita Congregazione Cen­
trale dì Venezia l'ufficio proprio di IV Classe al 
sotlo'mdiciito Comune, sì dichiara aperto il con­
corso a) posto sistemi zzato di Cursore del Comune 
di Cam darsego al quale va annesso lo stipendio 
éì annui fiorini 130,00. 

Chi volesse aspirare a tal posto dovrà produrre 

N. 6684. 
EDITTO 

Si rende pubicamente noto che in seguilo a 
requisitoria 7 novembre eorr. n. 0041 della Regia 
Pretura dì Soave riassunti va,la precedente 3 giugno 
a. e , n. 473-2, nella residenza di questa Pretura si 
terra nel giorno io gennaio p. v. dalle ore lo ani 
alle ore 2 poni., ad istanza di Giacoma e Lavinia 
sorelle Tonin ed a carico dell' Eredità di Don 
Anselmo Danieli un quarto esperimento d'Asta per 
la vendita degl'immobili appiedi descritti ed alle 
seguenti 

Condizioni 
1. Gl'immobili da subustarxi sono quelli qui a 

piedi indicati, pili dettagliatamente descritti nella 
relazione dì stima 6 giugno 1864, allegata all'istanza 

t 

d'asta sotto lettera E; Tale vendita procede senza 
responsabilità alcuna la parie dell^èeculàntè, 

i -

2. La subasta viene fatta in 3 Lotti separati. 
3. In questo ^quarto esperimento la deli era 

seguirà a qualunque prezzo anche inferiore a 
quello di stima. 

4. Nessuno, ad eccezione dell'esecutante, sarà 
ammesso ad offrire senza il previo deposito del 
decimo della stima. 

B^Entro giorni 14 dall'intimazione del Decreto di 
delibera dovranno ì deliheratarj pagare in conto 
del prezzo al procuratore dell'esecutante le spese 
occorse nella procedura. 

6. Entro poi un mese dall'intimazione dello 
stesso Decreto di delibera, dovrà ciascun delibe­
ratario versare nella Cassa forte del IL Tribunale 
di Vicenza il prezzo della rispettiva delibera d< 
minuilo dell'importo del deposito che avesse fatto 
come all'arlicolo IV e di»Ile -spese che avesse pa­
gate, di cui l'artìcolo V, Da tale deposito però 
saranno dispensate le esecutanti nel caso che si 
rendessero deliberatane di uno o più Lotti e solo 
dovranno farne il pagamento a chi di ragiono in 
seguito alla futura graduatoria passata in giudicato. 
Dal giorno però in cui andranno in possesso dei 
fondi deliberati decorrerà a loro carico l'interesse 
del 5 per iU0 sul prezzo di delibera' da versarsi 
di anno in anno nella Cassa forte del lì. Tribunale 
di Vicenza. 

7. Ognijversamento dovrà essere fatto in fiorini 
d'argento effettivi di nuova v. a. esclusa la carta 
monetata e qualunque altro surrogato. 

8. Gl'immobili vengono venduti nello stato in 
cui si trovono, e cogli oneri publici, livelli, decime, 
servitù da cui fossero affetti senza veruna garanzia, 
né di evizione, ne di altro genere. 

9. Dal giorno della delibera ciascun deliberatario 
avrà il possesso ed utile godimento degli immobili 
a lui deliberati, ma la propriet:» non potrà averla 
che nel giorno della definitiva;}aggiudicazione, con 
efTetlo retroattivo al giorno della delibera. 

10. Conseguentemente dal giorno della delibera 
starà a carico del „deliberalario qualunque peso 
ed obbligo inerente all'immobile deliberatogli, corno 
pure tutte le puhliche imposte di qualunque genere, 
e starà pure a carico di ciascun deliberatario la 
tassa pel trasferimento della rispettiva proprietà. 

11. Soltanto dietro l'offerta prova di aver adem­
piuto a tutte le suesposte condizioni potranno i 
deliheratarj conseguire la definitiva aggiudicazione 

dell immobile ad essi deliberato. Alle eseculariti 
però, nel caso che si rendessero deliberatario 
basterò la prova «l'aver soiliisfatlo alla lassa pel 
trasferimenlo della proprie!;1». 

12. Mancando taluno dei deliberatari a qualsiasi 
degli olibllglii contenuti noi superiori capitoli, 
potrà J'ejeeut;»nfe chiedere a tutto rischio e perì­
colo del deliberatario mancante, la subasta del­
l'immobile a lui deliheratOj il quale potrà alienarsi 
al primo esperiménto a qualunque prezzo. 

Descrizione degli immobili 
Lotto 1.°' 

Appezzamento dì terreno posto in Comune di 
Carmignano lungo la strada che me!le a Camaz-
zqlp presso il Cimitero Parrocchiale, descritto in 
Mappa al n. H2, colia superfìcie di pertiche cen­
sitane 10,03, e colla rendita di austL. 2S,08, con­
finalo a mattina od a monte da Gabriele Sc.remin, 
a mezzodì da Marign Antonio ed a sera dalla 
strada Comunale che guida a CainazzoleJ; stimato 
del valore capitale nitido ili fior. 274,71. 

Lotto IL6 

Appezzamento di terreno situato in déttoComune 
in contrada detta del Molino lungo la roggia Con-
tanna, descritto in mappa ai numeri 385, 35t>, e 
35'7,della complessiva superficie di peri. cens. 12,07 
e colla rendila di auslL 22,1Si, confinato a mattina 
dalla strada Comunale a sera dalla Roggia Con* 
farina, a mezzodì dai beni Comunali, ed a tra­
montana dalla Roggia suddetta e strada Comunale, 
stimato del valore nitido capitale di fior. 200,50. 

Lotto m.° 
Altro appezzamento dì terreno posto pure in 

detto Comune, in contrada dei VCUTÌ, descritto in 
mappa ai numeri 207, ;20H, 299,pu0, 301 e 5«l 
della complessiva superficie di pert. cens. 11,21, 
colla rend. di auslL. 31,il confinalo a sera e tra­
montana con Caiani Antonio, a mezzodì con strada 
dei Yegri, ed a mai lina -la Parlotto Giuseppe 
stimato del valore nitido capttalr|di fior. 35o. 

Il presente, si affigga nei luoghi solili, e si in­
serisca per 3 volte nel Ghtraile iU Hailopa uh*. 
polla inserzione degli atti amministrativi e giu­
diziari. 

Dalla R. Pretura di Cittadella 
lo novembre 186t>. 

. 

^It Pretore 
MALAMAN. 

3. pubi. Tombolan alunno. 

BIBLIOGRAFIA. 

'Abbiamo ricevuto il manifesto trassociazioùtì 
ad un un boi volume ài pagina 400 eiiva in 
10° ni pnv/.zo modicissimo eli lire ^ro. che" si 
pubiielieva in Miìano col titolo: — L*Italia 
ovvero 1) Iorio isterico italiano, in cui sì ricordi 

rteo II (anno 1145) fino alla morte del conte 
eli Cavour e di Giovanni Battista Niccolim-
con Sàggio critico intorno alla storia ed alla 
politica dei papi. Ne è autore il veneto oli­
bate prof, Giuseppe Roberti. Una prefazione 
del cav. Giuseppe Sacchi e parecchio incisioni 
eseguite dal valente professor 

isioni 
Giambattista 

Zanibelli daranno maggior pregio all' opera. 
Chi desiderasse diassociarvisi, si rivolga _\\ia 
Direzione del pio Istituto tipografico in Mi­
lano, Piazza Borromeo, N, 8, o dai princi­
pali librai del Segno, i quali sono interessali 
nella diramazione del detto programma. 

Auguriamo a 'questa patriotien, impresa, la 
quale non va confusa con altre di si ni il ge­
nere iniziate da ingordi speculatori, il favore 
del puhlico, anche perchè quel poco utile che 
se ne potrà r i t ra r re , andrà a benefìcio del­
l'anzidetta antica e benemerita pia istituzione, 
i pagamenti delle copie si potranno fare alla 
consegna. 
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AD USO DI STUDIO O DI NEGOZIO 
SITO IN BORGO BIANCO 

fra le due piazze == Biade e Noli 
ora piazze CAVOUR e GARIBALDI 

Chi vi applicasse si rivolga 
all'Agenzia Z À B ( ) R f t % 

«fi0W3ion^;i**w«A«M^ • • -•••'•• V wy\ 3$ftft 
r-^ ±+* » i l . . . * . * 

Alla Libreria Editrice SACCHETTO 
trovasi vendibile 

al prezzo di centesimi 20 

RSTB7 

INNO Ali IIR 

N. 24779. 
Editto 

DI 

G. PRATI 
mxammwz^iXmw'Myw -';v;atf.Oiv:. &8SJ9B 

ii ccolo m mi mento 
C O N C U C I N A 

Si rende nolo all'assente e d'ignota dimora lìgi- | Fi A S ' F I T A S ^ 
sto Riec.hini fu Cirio che il sip. Bortolo Bonomi « u m l l B « O M 
di qui ha prodotto in suo confronto a questa Pre­
tura l'odierna Istanza pari nini), per fluita loca 
ziono della bottega sottoposta alia propria casa in 
Padova Via S. Leonardo al civico num. 4077 pella 
consegna della Messa nel 7 aprile p v., e che 
quesla Pretura gii nominò in Curatore ad aelum 
questo sig. avv. doti. .Alessandro Sandri. 

Spelta pertanto ad esso assente di munire il 
nominato Patrocinalore dei nucossarj documenti, 
titoli e provi*, oppure vo endo, destinare ed indi­
care al Giudice altro Procuratore, altrimenti dovrà 
ascrivere a èe stesso le conseguenze della propria 
^nazione. 

??> J8IT0 
Rivolgersi alla Tip. Sociale Italiana 

Via S. Lucia N. 528. 

Dalla R. Pretura Urbana 
Padova, 28 novembre 1806 

Il Consieliere Dirigente 
Fiorasi 

1 pubi. 
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SIG S 5 

ALLE FAMIGLIE E AGLI INSEGNANTI 
nelle Scuole Elementari d'Italia 

La Ditta Giacomo Agnelli, in Milam (Ti-
pog. e Lio.) ha testò publicato un utilissimo 
libretto al prezzo di Cent. 30, col titolo: 

LE PRINCIPALI VICENDE 
DELLA 

N$*HTKA P . I T H Ì I A . 
COMl'KX DIATE 

AD USO DELLE SCUOLE E DEL POPOLO 
DA • 

GENTILE PAGANI 

Questo libretto venne accolto tanto favo­
revolmente al suo publicarsi, da doverne sen­
tir subito il bisogno di raddoppiare la prima 
copiosissima edizione. 

Le spedizioni si fanno in tutto lo Stato 
contro Vaglia o Francobolli per l ' importo 
delle richieste, dirette alla Ditta Giacomo 
Agnel l i in Milano. 

%"inearica sii sperila0©fran­
chi di por to a domicilio. 

• d ie t ro valgila postille ó 
francobolli, gii ar t icol i 
qui segna»ti: 

Manuale ad us^ dei senatori del 
regno e dei deputati. Firenze, 1865 L. 

(Jasiiylioni P. Guida Pratica per gii 
elettori politici, gli Uffici elettorali 
e i relatóri alla camera sulle ele­
zioni. Firenze, 1805 in 12.o. . , 

Bonazzi L. Gustavo Modena e TÀrte 
sua. Perugia, 1865 in 12.0 . . . 

Caspcr G. L. Manuale Pratico di 
Medicina legale. Torino, 1858 in 
8.0 voi. 2 . . . . . . . . 

'Raccolta di Atti e Documenti pre­
sentati al Ministero dell 'Interno 
dalla Commissione per l'ordina­
mento provvisorio delle Provincie 
occupate dall'Austria in 8.o F i ­
renze, 1866 4 

Oliaros Lièti tenente Colonel. Histo-
ire de la Guerre de 1813 eu Alle-
magneaveccartesspeciales-Leipsi^, 
1866 in 8.o 9 

Fabris Cristoforo Tja liberazione di 
Italia Inno. Venezia, 1866 in 8.0 — 

2 

3 

16 

35 
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Tipografia Sacchetto, 


